
L’età cortese 
XI-XIII secolo 

 



Cultura e mentalità 

cavalleria: classe sociale 
composta dai cadetti (figli 
non primogeniti senza 
diritto di successione) e 
dai nobili senza feudo 
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in Francia verso la 
fine dell’XI secolo 

in lingua 
volgare 

- la prodezza 
- il senso dell’onore 
- la lealtà 
- la generosità con i vinti 
- il rispetto della parola data 
- la fedeltà al signore o al sovrano 
- la nobiltà d’animo 

rafforzamento della 
cavalleria 

basata sul nuovo 
repertorio di valori 
e di modelli di 
comportamento 

esigenza di una 
nuova produzione 

letteraria 



L’evoluzione 
del codice 
cavalleresco 

nasce il  
concetto di 

che ispirano la  
composizione delle 
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GUERRA SANTA 

la guerra deve avere 
come obiettivo 
la difesa della 

vera fede 

il cavaliere deve 
impegnarsi al 

servizio dei deboli e 
degli oppressi i valori cavallereschi 

vengono rielaborati 
dalla cultura 

religiosa 

liberazione 
della Spagna 
dal dominio 
arabo  

liberazione 
della Terra 
Santa dai 
musulmani 

CANZONI DI GESTA 

poemi epici che esaltano le imprese 
eroiche dei cavalieri in difesa 

della fede cristiana 

la Reconquista le Crociate 

Cultura e mentalità 



IDEALE CORTESE 

Dal codice cavalleresco all’ideale cortese 
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sopravvivono alcuni 
valori tipici del codice 

cavalleresco nel corso del XII 
secolo all’interno 
delle corti feudali 
del Sud e del Nord 
della Francia si affermano nuovi modelli 

di comportamento più 
raffinati ed eleganti 

virtù militaresche 

virtù civili 

• prodezza 
• onore 
• lealtà 

• liberalità 
• magnanimità 
• culto della 

misura 
culto della donna 



ha 
origine 

che si diffonde 
poi presso le corti 

che è 
caratterizzata 

da 

– la donna è una creatura sublime e 
irraggiungibile 

– l’amante deve assicurare 
devozione assoluta alla sua dama 

– l’amore deve restare inappagato 

– l’esperienza d’amore consente 
l’elevazione morale 

– il vero amore è adultero e si vive 
segretamente al di fuori del 
vincolo coniugale  

– l’amore è una passione esclusiva e 
totalizzante 
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Il codice dell’amor cortese 

nel corso del 
XII secolo 
all’interno delle 
corti provenzali 
(Francia 
meridionale) 

un CODICE RIGOROSO 

la POESIA 
LIRICA dei 

TROVATORI 

del Nord della Francia 

poesia lirica: genere poetico 
caratterizzato dall’espressione dei 
sentimenti e dell’interiorità 
dell’autore 

trovatori: poeti attivi presso 
le corti provenzali del Basso 
Medio Evo; cantavano 
in lingua d’oc e con 
accompagnamento musicale 

dell’Italia 

dei territori germanici 



Il castello di Gourdon Il castello reale di Tarascon Il castello 
di Châteaurenard  
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i castelli dei trovatori 

Parole e immagini 



genere 

EPICA 
(canzoni di 

gesta) 

- Francia del Nord 
- lingua d’oïl 

temi principali 
repertorio di 

personaggi e situazioni 
autori pubblico 

- guerra  
(in difesa della 
fede cristiana)  

ciclo carolingio 
(la corte di Carlo Magno 
e i suoi paladini) 

giullari e 
canterini 

il popolo 
nelle piazze e 
nei mercati 

zona d’origine e 
lingua usata 

NARRATIVA 
(romanzo 
cortese) 

- Francia del Nord 
- lingua d’oïl 

- amore 
- avventura 
- magia 

ciclo bretone 
(la corte di re Artù e i cavalieri 
della Tavola Rotonda) 

chierici dame e 
cavalieri presso 
le corti feudali 

LIRICA 
(poesia per 

musica) 

- Francia del Sud 
- lingua d’oc 

- amore 
- attualità 
- politica 

il codice dell’amor cortese trovatori dame e cavalieri 
presso le corti 
feudali 

7  |  L’età cortese 

La poesia in età cortese 



Orlando, paladino di Carlo 
Magno 

Sigfrido, eroe della saga dei 
Nibelunghi 

Rodrigo Diaz de Vivar, detto il Cid 
Campeador (signore delle battaglie) 
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eroi e paladini 

Parole e immagini 



9  |  L’età cortese 

Generi poetici minori in età cortese 

lais romanzo allegorico fabliaux 

- poemetti narrativi in versi 
- caratterizzati dall’espressione 

dei sentimenti e della 
sofferenza amorosa 

- tono malinconico ed elegiaco 

- brevi racconti in versi 
- descrivono scenette comiche e 

popolari 
- caratterizzati da un linguaggio 

libero e disinibito 
- spesso con intenti satirici e 

caricaturali 
- tono ironico e 

anticonformistico 

- temi di argomento profano 
(l’amore) 

- contenuto ricco di simboli e 
personificazioni che devono 
essere interpretati per cogliere 
il reale significato 

- tono spesso elevato e solenne 

modello: 
i dodici lais di Maria di Francia 

modello: il Roman de la rose di 
Guillaume de Lorris e Jean de Meung 

modello: 
il Roman de Renart di autore incerto 


